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Spetta all’autorità giu-
diziaria valutare, di

volta in volta, se vi sia un
concreto effetto restrit-
tivo della concorrenza.
Questo quanto affermato dalla

Corte di giustizia europea a poco

più di un anno dalla controversia

tra i geologi italiani e l’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mer-

cato. La Corte Ue, insomma, non

dirime la questione e rinvia al

Consiglio di Stato la valutazione

del caso. Ma con la sentenza del

18 luglio scorso ha riconosciuto al-

l’Ordine dei geologi lo status di as-

sociazione di imprese.

Su queste pagine (cfr. Lex Veteri-

naria, giugno 2012) avevamo ri-

ferito che nel 2010 l’Antitrust ave-

va sanzionato con una multa da 14

mila euro l’Ordine nazionale dei

geologi per avere previsto all’in-

terno del proprio codice deonto-

logico la libertà per l’iscritto al-

l’albo di determinare il compenso

rispettando, pur sempre, il deco-

ro professionale. Il punto era: la di-

gnità della professione, intesa

come criterio di commisurazione

delle parcelle dei professionisti,

può avere effetti restrittivi della

concorrenza nel mercato interno?

Secondo i giudici di Lussemburgo

le regole come quelle previste

dal codice deontologico dei geo-

logi “che prevedono come criteri

di commisurazione delle parcelle

dei geologi, oltre alla qualità e al-

l’importanza della prestazione del

servizio, la dignità della profes-

sione, costituiscono una decisio-

ne di un’associazione di imprese

ai sensi dell’articolo 101, paragrafo

1, Tfue (Trattato sul funziona-

mento dell’Unione Europea, ndr),

che può avere effetti restrittivi del-

la concorrenza nel mercato in-

terno”.

LA DIGNITÀ 
E I CONSUMATORI

La Corte, alla luce degli atti di sua

conoscenza, ha però espressa-

mente dichiarato di non essere in

grado di valutare “se l’esistenza

del criterio relativo alla dignità del-

la professione possa essere con-

siderata necessaria al consegui-

mento di un obiettivo legittimo,

come quello collegato alle garan-

zie accordate ai consumatori finali

dei servizi dei geologi, in quanto,

in particolare, detto criterio si

aggiunge ad altri criteri di com-

misurazione delle parcelle stret-

tamente collegati alla qualità del

lavoro di detti geologi, quali l’im-

portanza e la difficoltà del lavoro,

le conoscenze tecniche e l’impe-

gno richiesti”. La Corte di Giusti-

zia europea ha quindi precisato

che spetta al giudice del rinvio -

nel caso specifico il Consiglio di

Stato - valutare, “alla luce del

contesto globale in cui tale codi-

ce deontologico dispiega i suoi ef-

fetti, compreso l’ordinamento giu-

ridico nazionale nonché la prassi

applicativa di detto codice da

parte dell’Ordine nazionale dei

geologi, se i predetti effetti si pro-

ducano nel caso di specie“. Il giu-

dice deve anche verificare se le re-

gole del codice, in particolare

nella parte in cui fanno riferi-
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DIGNITÀ E QUALITÀ ANTICONCORRENZIALI? 

Ordini
equiparati ad
associazioni
di imprese
È controverso che la parcella rifletta il decoro e la

qualità della prestazione. Sarà Palazzo Spada a

dire se la deontologia può limitare la

concorrenza. Ma intanto per la Ue è un

comportamento da impresa.
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mento al criterio relativo alla di-

gnità della professione, “possano

essere considerate necessarie al

conseguimento dell’obiettivo le-

gittimo collegato a garanzie ac-

cordate ai consumatori dei servi-

zi dei geologi”. 

OFFERTE SUI GRUPPI DI ACQUISTO

Istruttoria sulla Fnomceo
che critica Groupon
Praticare il low cost sanitario è indecoroso o è concorrenziale?

nozione di “decoro professionale”.

Anche Groupon Spa si è rivolta al-

l’Antitrust con una segnalazione in

cui lamenta pressioni sui medici

che pubblicizzano la loro attività

professionale avvalendosi dei suoi

servizi, fino alla disdetta dei con-

tratti promozionali.

Il Codice della Fnomceo prevede

l’assoluto divieto di pubblicità

promozionale, utilizzato, secondo

alcune denunce arrivate, per con-

testare l’utilizzo di specifici mez-

zi di diffusione o messaggi incen-

trati sulla particolare convenien-

za economica delle prestazioni;  il

divieto di pubblicità comparativa;

limitazioni relative ai messaggi

pubblicitari contenenti le tariffe;

la verifica preventiva da parte

degli Ordini della conformità alle

norme deontologiche dei mes-

saggi pubblicitari che intendono

diffondere. Secondo l’Antitrust

gli ostacoli al ricorso alla pubbli-

cità potrebbero avere «effetti re-

strittivi della concorrenza

in quanto limiterebbero

l’utilizzo, da parte dei sin-

goli professionisti e di studi

associati, di una importante

leva concorrenziale».

Giuseppe Renzo, Presidente Na-

zionale Commissione Albo Odon-

toiatri, confida che durante l’istrut-

toria si potrà finalmente delinea-

re il quadro normativo nell’ambi-

to del quale devono operare i no-

stri professionisti. Sulle offerte

speciali tramite i gruppi di acqui-

sto, la Fnovi ha elaborato un po-

sition paper, nel quale trovano

conferma i limiti deontologici e

normativi alla pubblicità sanitaria

che deve restare entro i confini

della comunicazione veritiera, di

tipo informativo e non propagan-

distico. Limiti deontologici, non di-

vieti, entro i quali ogni medico ve-

terinario, in scienza e coscienza,

deve e può sviluppare il senso del-

la propria dignità professionale,

del rispetto verso se stesso, verso

i colleghi e verso i pazienti/clien-

ti. Il position paper della Fnovi è

stato trasmesso al ministero del-

la Salute a settembre del 2011.
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SINTONIA CON
L’ANTITRUST?

Una sponda quindi alle preoccupa-

zioni dell’Antitrust, una manifesta-

zione di sintonia con le perplessità

più volte sollevate dai vertici del Ga-

rante che il decoro, come criterio di

commisurazione delle parcelle, può

avere effetti restrittivi della con-

correnza e permettere una reintro-

duzione surrettizia delle abolite ta-

riffe. E l’attesa per conoscere il finale

continua...●

La Fnomceo, perplessa
sul modello di busi-

ness di Groupon, si è ri-
volta al Garante della
concorrenza che per tut-
ta risposta ha aperto
un’istruttoria nei suoi
confronti. Per intesa restrit-

tiva della concorrenza. “Avremmo

gradito che l’Antitrust avesse pri-

ma di tutto risposto a un nostro

quesito di almeno un anno e mez-

zo fa proprio su Groupon e sulla

sua discutibile ‘filosofia’ del low

cost in campo sanitario”, ha di-

chiarato il presidente Amedeo

Bianco. “La risposta non c’è sta-

ta ma in compenso abbiamo ri-

cevuto la notifica dell’istruttoria.

Questione di stile”.

Alla Federazione dei medici e de-

gli odontoiatri non appariva con-

sono al dettato etico e deontolo-

gico che gli atti sanitari andasse-

ro in saldo sui gruppi di acquisto,

ma alcuni suoi iscritti - non rav-

visandovi sconvenienze pubbli-

citarie - sostengono l’esatto con-

trario: l’Ordine avrebbe ingiusti-

ficatamente limitato il ricorso alla

pubblicità e dato una interpreta-

zione fortemente restrittiva alla


